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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 
 
Prot. n. 3744 
ORDINANZA MINISTERIALE  N. 40 
 
Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle  scuole statali e non statali.  
 
 
SI RIPORTANO DI SEGUITO ALCUNI PASSI DELL’OM 40/09 CHE 
INTERESSANO DIRETTAMANTE  I CANDIDATI ESTERNI AGLI EAMI DI 
STATO CONCLUSIVI PER L’INDIRIZZO DIRIGENTI DI COMUNITÀ  
 
 
 

Art. 3 
CANDIDATI ESTERNI 

1. Sono ammessi all’esame di Stato, alle condizioni previste dal presente articolo 
coloro che: 
a) compiano il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge 
l’esame e dimostrino di aver adempiuto all’obbligo scolastico; 
b) siano in possesso del diploma di licenza di scuola secondaria di primo grado da un 
numero di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, 
indipendentemente dall’età; 
c) compiano il ventitreesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame; 
in tal caso i candidati sono esentati dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio 
inferiore; 
d) siano in possesso di altro titolo conseguito al termine di un corso di studio di 
istruzione secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale; 
e) abbiano cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo. Gli 
alunni delle classi antecedenti l’ultima, che intendano partecipare agli esami di Stato 
in qualità di candidati esterni, devono aver cessato la frequenza prima del 15 marzo e 
devono possedere i requisiti previsti per i medesimi candidati. 
 
 
5. È consentito ai candidati esterni agli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
Istituto tecnico per le Attività Sociali - Indirizzo Dirigenti di comunità e di Istituto 
tecnico per il turismo, i quali, per motivi di impedimento debitamente comprovati, 
non abbiano,rispettivamente, svolto il tirocinio di psicologia e pedagogia o effettuato 
la pratica di agenzia, sostenere ugualmente gli esami di Stato stessi. Il mancato 
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svolgimento del tirocinio e la mancata effettuazione della pratica di agenzia dovranno 
essere annotati nella certificazione integrativa del diploma prevista dall'art. 13 del 
D.P.R. n. 323/1998. 
In particolare, per i candidati esterni agli esami di Stato di istituto tecnico per le 
Attività Sociali - Indirizzo Dirigenti di comunità, il mancato svolgimento del tirocinio 
di psicologia e pedagogia è consentito solo con riferimento al segmento formativo 
proprio della classe terminale. 
Per i candidati, quindi, che sostengono esami preliminari, al pari di quelli che 
sostengono esami di idoneità, tale carenza non è ammessa in relazione agli anni 
precedenti l’ultimo (terza e quarta classe), anche atteso che il superamento di detti 
esami costituisce titolo di frequenza di una classe che, come da programma, ha nel 
tirocinio una parte integrante della corrispondente materia. 
 
6. L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso di promozione 
oidoneità all'ultima classe, anche riferita a un corso di studi di un Paese appartenente 
all'Unione Europea di tipo o livello equivalente, è subordinata, ai sensi della legge 
11.1.2007, n. 1, art. 1, capoverso art. 2, comma 3, al superamento dell'esame 
preliminare di cui all'art. 7 della presente ordinanza. 
 
7. I candidati esterni, provenienti da Paesi dell'Unione Europea, che non siano in 
possesso di promozione o idoneità all'ultima classe di un corso di studi di tipo e 
livelloequivalente, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato, nelle ipotesi previste 
dai commi 1 e 2, lettere a), c), d), previo superamento dell'esame preliminare sulle 
materie previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano in 
possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno. Il requisito dell'adempimento 
dell’obbligo scolastico, di cui alla lettera a) del medesimo comma 1, si intende 
soddisfatto con la frequenza di un numero di anni di istruzione almeno pari a quello 
previsto dall'ordinamento italiano per l'assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui 
all’art. 1, comma 622 della legge 27-12- , n. 296 (legge finanziaria 2007), modificato 
dall’art. 64, comma 4 bis, della legge 6 agosto 2008, n. 133, al D.M. 22 agosto 2007, 
n. 139 e al D.I. 29 novembre 2007. 
8. I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione Europea, che abbiano frequentato 
con esito positivo in Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all’estero classi di 
istruzione secondaria di secondo grado, possono sostenere, ai sensi della legge 
11.1.2007, n. 1, art. 1, capoverso art. 2, comma 7, l’esame di Stato, nelle ipotesi 
previste dai commi 1 e 2, lettere a), b), c), d), in qualità di candidati esterni, previo 
superamento, qualora non abbiano conseguito la promozione o l’idoneità all’ultima 
classe, dell’esame preliminare di cui all’art. 7 della presente ordinanza. Sono fatti 
salvi eventuali obblighi internazionali (ivi compresa l’Intesa tra Italia e Svizzera, di 
cui allo Scambio di lettere firmato a Roma il 12-10-2006, entrata in vigore il 15 
gennaio 2008).  
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9. Non sono ammessi agli esami di Stato i candidati che abbiano sostenuto o che 
sostengano nella stessa sessione qualsiasi altro tipo di esame relativo allo stesso corso 
di studio. 
10. Non è consentito ripetere esami di Stato dello stesso tipo, indirizzo o 
specializzazione già sostenuti con esito positivo. 
 
 

ART. 4 
SEDI DEGLI ESAMI 

 
 
I commissari interni sono designati dal dirigente scolastico dell’istituto statale, al 
quale sono state trasmesse le domande, secondo le disposizioni vigenti, relative ai 
criteri e alle modalità di nomina, di designazione e di sostituzione dei componenti le 
commissioni d’esame, prioritariamente utilizzando i docenti delle classi terminali e 
non terminali dello stesso istituto. In caso di assoluta necessità, il medesimo dirigente 
scolastico designa anche personale incluso nelle graduatorie d'istituto degli aspiranti a 
supplenze. 
 
Il Presidente e i commissari esterni sono nominati dal Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale. 
Per gli esami preliminari, il Dirigente scolastico al quale sono state trasmesse le 
domande procede alla costituzione di apposite commissioni d'esame, composte dai 
docenti delle discipline dell'ultimo anno e, se necessario, dai docenti delle materie 
degli anni precedenti. Nelle predette commissioni sono nominati prioritariamente 
docenti dello stesso istituto. In caso di assoluta necessità, il medesimo dirigente 
scolastico può nominare anche personale incluso nelle graduatorie d'istituto degli 
aspiranti a supplenza. 
 
Le commissioni di esame preliminare sono presiedute dal Dirigente scolastico 
dell’istituto sede d'esame. 
Il rilascio di certificazioni rientra nella competenza del Dirigente scolastico 
dell’istituto statale presso il quale i candidati esterni hanno sostenuto l’esame, con 
l’avvertenza che sui diplomi, accanto alla denominazione dell’istituto, deve essere 
apposta la specifica “Solo sede d’esame”. Resta fermo che il rilascio del diploma 
compete al Presidente della commissione ovvero, su sua delega, al Dirigente 
scolastico. 
 
20.4. Programma d’esame 
Per i candidati esterni presso istituti con lo specifico indirizzo di dirigenti di comunità 
il punto di riferimento per i programmi è costituito dall’attività didattica delle classi 
terminali di assegnazione e dal documento del 15 maggio. 
Quanto precede sia se sono assegnati ad una classe e sia in caso di commissioni 
apposite; in tale evenienza, la classe di riferimento è individuatadal Dirigente 
scolastico. 
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Per i candidati esterni che sostengono, invece, l’esame presso istituti senza lo 
specifico indirizzo, o senza classi terminali dello specifico indirizzo, il punto di 
riferimento di cui sopra è costituito dal programma definito dal Ministero (disponibile 
sul sito internet:http://www.istruzione.it area tematica: Esami di Stato - quadro 
normativo 1999/2000). 
20.5. Diplomi e certificazioni 
Per i candidati esterni che non sostengono l'esame di Stato presso un ITAS con lo 
specifico indirizzo i diplomi e le relative certificazioni, accanto alla denominazione 
dell'istituto, recheranno l’apposizione specifica: "Solo sede d'esame". 
Resta fermo che i predetti diplomi devono recare la dicitura di DIPLOMA DI 
ISTITUTO TECNICO PER ATTIVITA’ SOCIALI – SPECIALIZZAZIONE: DIRIGENTE 
DI COMUNITA. 
 
 

ART. 7 
ESAME PRELIMINARE DEI CANDIDATI ESTERNI 

1. L'ammissione dei candidati esterni che non abbiano conseguito la promozione o 
l'idoneità all'ultima classe, anche riferita ad un corso di studi di un paese appartenente 
all'Unione Europea di tipo e livello equivalente, è subordinata al superamento di un 
esame preliminare inteso ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, 
scrittografiche, pratiche e orali, secondo quanto previsto dal piano di studi, la loro 
preparazione sulle materie dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso 
della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal 
piano di studi dell’ultimo anno. L’esame preliminare è sostenuto davanti al consiglio 
della classe dell’istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il 
candidato è stato assegnato. 
2. I candidati in possesso di altro titolo conseguito al termine di un corso di studi di 
istruzione secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale, di cui all'art. 3 
comma 1, lettera d) e comma 2,lettera d) e quelli in possesso di promozione o 
idoneità all'ultima classe di altro corso di studio sostengono l'esame preliminare solo 
sulle materie e sulle parti di programma non coincidenti con quelle del corso già 
seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultimo anno. 
 
Il comma 1 dell’art. 7 è stato così modificato dal  .M. n.99 del 16 dicembre 2009. 
Sostengono altresì l’esame preliminare, sulle materie previste dal piano di studi 
dell’ultimo anno, i candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo 
anno che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque 
titolo per essere scrutinati per l’ammissione all’esame 
 
  


